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Elenco dei Corpi d'Opera: 

 

Comune di: Serre 
Provincia di: Salerno 
 

Oggetto:     

 
 

L'intervento in oggetto riguarda  il risanamento e la prevenzione del dissesto idrogeologico da realizzarsi sulla strada
via Umberto I. 
 

 
 
 

 

° 01 Progetto di miglioramento della strada intercomunale di via Umberto I in Comune di Serre (SA). 
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Progetto per  
“ Risanamento e prevenzione del dissesto 
idrogeologico da realizzarsi sulla strada 
via Umberto I. 
 Serre (SA) 

Unità Tecnologiche: 

Corpo d'Opera: 01 

 

 

 

L'intervento in oggetto 
 
 

 

° 01.01 Strada 

° 01.02 Segnaletica stradale verticale 
 

° 01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
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Strada 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

Unità Tecnologica: 01.01 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine ce ntrale, i  ci gli, l e cu nette, l e s carpate e l e p iazzole d i s osta. L e s trade e t utti gli el ementi ch e ne f anno p arte v anno 
manutenuti p eriodicamente n on s olo p er as sicurare l a normale ci rcolazione d i veicoli e p edoni ma s oprattutto nel r ispetto d elle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
 

° 01.01.01 Banchina 
 

° 01.01.02 Cunette 

° 01.01.03 Carreggiata 
 

° 01.01.04 Cigli o arginelli 

° 01.01.05 Dispositivi di ritenuta 
 

° 01.01.06 Pavimentazione stradale in bitumi 

° 01.01.07 Scarpate 
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Banchina 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

 

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa 
tra il margine d ella c arreggiata e  il p iù vicino tr a i s eguenti e lementi lo ngitudinali: marciapiede, s partitraffico, a rginello, c iglio 
interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare p eriodicamente l 'integrità d elle s uperfici d el r ivestimento a ttraverso v alutazioni v isive mirate a  r iscontrare a nomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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Cunette 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 
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Carreggiata 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare p eriodicamente l 'integrità d elle s uperfici d el r ivestimento at traverso v alutazioni v isive mirate a r iscontrare an omalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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Cigli o arginelli 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 
 

 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada. 
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Dispositivi di ritenuta 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 
 

 

È l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È 
situato all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto funzionamento. In fase di 
progettazione p articolare at tenzione va p osta al  l oro d imensionamento, ad ottando, s e necessario p er i  d iversi margini, misure 
maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare e verificare che sia assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni 
delle barriere. 
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Pavimentazione stradale in bitumi 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

 
 

 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i b itumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare p eriodicamente l 'integrità delle s uperfici d el r ivestimento a ttraverso v alutazioni v isive mirate a  r iscontrare a nomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
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Scarpate 

Strada 
Unità Tecnologica: 01.01 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 

 
 

 

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada. E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto 
erboso e/o da ghiaia e pietrisco. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della scarpata sia 
>= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare una 
pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 
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Segnaletica stradale verticale 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

Unità Tecnologica: 01.02 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 
circolari, devono essere muniti di  dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno r ispetto a l 
terreno. I sostegni, i  supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 
 

° 01.02.01 Cartelli segnaletici 
 

° 01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari 
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Cartelli segnaletici 

Segnaletica stradale verticale 
Unità Tecnologica: 01.02 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 
 

 

Si tr atta d i e lementi realizzati generalmente in scatolari d i lamiera in al luminio e/o acci aio d i spessori variabili t ra 1 ,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di 
mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque 
conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 a prile 1992 n. 285) e dal Regolamento di  attuazione del 
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 



 
Manuale d'Uso 

Pagina 14 

 

 

Sostegni, supporti e accessori vari 

Segnaletica stradale verticale 
Unità Tecnologica: 01.02 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 
 

 

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere 
in: 
staffe (per i l f issaggio d i elementi), pali ( tubolari in ferro zincato d i diametro e al tezza d iversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni ( per il s erraggio degli e lementi), sostegni mobili e  fissi ( basi p er il s ostegno degli e lementi) e  b asi d i f ondazione. Essi 
devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 
 Modalità di uso corretto:  
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro 
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi 
traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
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Segnaletica stradale orizzontale 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

Unità Tecnologica: 01.03 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di 
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà 
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). 
La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, 
frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 
Codice della Strada. 

 
 

° 01.03.01 Altri segnali 
 

° 01.03.02 Attraversamenti pedonali 

° 01.03.03 Strisce longitudinali 
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Altri segnali 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.03 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 
 

 

Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per 
la raccolta dei r ifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione d i una s triscia gialla co ntinua d i larghezza 12 cm, segni o rizzontali 
consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che 
delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei 
centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con f ondo s tradale b agnato. Nei cas i di el evata frequenza d i co ndizioni atmosferiche av verse p ossono es sere u tilizzati materiali 
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie s tradale e  d a a spetti r elativi a lle c ondizioni locali, q uali, p er e sempio, l 'uso d i p neumatici a ntighiaccio con i nserti 
metallici, e cc.. L e a ttività d i manutenzione i nteressano il  c ontrollo d ello s tato e d il r ifacimento d elle lin ee e  d ella simbologia 
convenzionale. P er r agioni d i s icurezza è i mportante che p eriodicamente venga r innovata l a simbologia s tradale c on materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 
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Attraversamenti pedonali 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.03 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 
 

 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade 
la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con f ondo s tradale b agnato. Nei cas i di el evata frequenza d i co ndizioni at mosferiche a vverse p ossono es sere u tilizzati materiali 
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie s tradale e  d a a spetti r elativi a lle c ondizioni lo cali, q uali, p er e sempio, l ’uso d i p neumatici a ntighiaccio c on in serti 
metallici, e cc.. .  L e a ttività d i manutenzione i nteressano il  controllo d ello s tato e d il rifacimento d elle lin ee e  d ella s imbologia 
convenzionale. P er r agioni d i s icurezza è i mportante ch e p eriodicamente venga r innovata l a simbologia s tradale c on materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 
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Strisce longitudinali 

Segnaletica stradale orizzontale 
Unità Tecnologica: 01.03 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 
 

 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di r accordo e strisce di guida sulle intersezioni. L e 
strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura 
con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

 

 Modalità di uso corretto:  
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con f ondo s tradale bagnato. Nei cas i d i el evata frequenza d i co ndizioni at mosferiche a vverse p ossono es sere u tilizzati materiali 
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie s tradale e  d a a spetti r elativi a lle c ondizioni lo cali, q uali, p er e sempio, l' uso d i p neumatici antighiaccio c on in serti 
metallici, e cc.. L e a ttività d i manutenzione i nteressano il  c ontrollo d ello s tato e d il r ifacimento d elle lin ee e  d ella s imbologia 
convenzionale. P er r agioni d i s icurezza è i mportante ch e p eriodicamente venga r innovata l a simbologia s tradale c on materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 
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IL TECNICO 
     Ing. Sabato Schiavo 
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